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ARGOMENTI 
 

 

 ConLegno: obiettivi e governance 

 L’ISPM n.15 e la soluzione italiana  

 Il Riutilizzato, il Riparato e il Rilavorato  
 

ConLegno 
Consorzio Servizi Legno Sughero 



ConLegno 
Consorzio di diritto privato, senza scopo di lucro,  promosso dalle Associazioni Nazionali di 
categoria dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato afferenti alla filiera del legno. 

www.conlegno.org 

Mission 
Favorire i molteplici utilizzi del legno, dalla materia prima ai prodotti finiti quali 
l’imballaggio, il legno strutturale, ecc…, “trasformando” vincoli tecnici e/o legislativi 
in opportunità per le aziende consorziate. 

ConLegno 
Aree di attività e Mission 



 Assolegno 
 Assoimballaggi 
 Assopannelli 
 

INDUSTRIA COMMERCIO ARTIGIANATO 
e PMI 

Legno Arredo 

UNITAL 

ConLegno 
Soggetti Promotori 



ConLegno affida la gestione e la valorizzazione dei Marchi ai Comitati Tecnici 

AREA DI INTERVENTO COMITATO TECNICO MARCHIO GOVERNANCE/OBIETTIVO 

TUTELA FORESTALE 

LOGISTICA E 
MOVIMENTAZIONE 

MONDO SUGHERO 

EDILIZIA E COSTRUZIONI 

FITOK 

LEGNO LEGALE 

EPAL 

PALOK 

IMBALLAGGIO 
INDUSTRIALE 

SUGHERO 

LEGNO STRUTTURALE 

ISPM n.15 

Lacey Act, Due Diligence, legno 
legale, codici di condotta 

Promozione Pallet EPAL 

Portata certificata pallet 

Imballaggio 
industriale di qualità 

Promozione sughero 
contatto con gli alimenti 

Marcatura CE legno 
strutturale e case di legno 

SOSTENIBILITA’ 
PREVENZIONE E 

RIUTILIZZO 

Sistemi di riutilizzo del pallet 
e sostenibilità del legno 

ConLegno 
Comitati Tecnici e Marchi di qualità 



CONSORZIATI E MARCHI 
- 841 imprese consorziate 
- 11 Marchi gestiti a livello 
nazionale e internazionale 
 

EPAL 
- 171 imprese licenziatarie EPAL 
- circa 6 mln. pallet nuovi 
- più di 3 mln. pallet riparati 
- + di 2.000 ispezioni all’anno 
 

FITOK 
- 731 imprese licenziatarie FITOK 
- oltre 1.800.000 m3 di legno 
trattato HT e prodotto a Marchio 
FITOK 
- + di 1.500 ispezioni all’anno 

Evoluzione imprese aderenti 

ConLegno 
Alcuni numeri - anno 2011 



Da Luglio 2010, ConLegno è una Società certificata Sistema 
di Qualità UNI EN ISO 9001:2008, per attività di Servizi e 
Formazione in ambito Legno. 

Con il Decreto n. 175/2005 il Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali ha riconosciuto ConLegno – Consorzio 
Servizi Legno Sughero – come Soggetto Gestore del Marchio 

IPPC/FAO per la conformità all’ISPM N. 15 

ConLegno 
Riconoscimenti 

Per il 2011 ConLegno ha ottenuto dall’ONU – Segretariato 
Foreste – la possibilità di utilizzare il Logo dell’anno 
internazionale delle Foreste per tutte le attività di 
interesse. 



 
COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI 

UNIVERSITA’ ED ENTI DI RICERCA  

SOCIETA’ ISPETTIVE 

ConLegno 
Collaborazioni 



La globalizzazione e la liberalizzazione dei mercati ha determinato un aumento del rischio di diffusione di 
organismi nocivi (es. Nematode del Pino, Cerambicide asiatico) con importanti ripercussioni sulla salvaguardia 
del patrimonio forestale mondiale e quindi con rilevanti impatti economici. 
 

Questo ha indotto numerosi governi ad accentuare i controlli e le verifiche sui materiali in ingresso svolti dai 
rispettivi Servizi Fitosanitari Nazionali (NPPO, National Plant Protection Organizations). 
 

Si è reso pertanto necessario perseguire il duplice obiettivo di proteggere le foreste da organismi nocivi 
originari di altri Paesi e al tempo stesso minimizzare gli ostacoli al libero commercio. 
 

Gli imballaggi in legno rappresentano circa l’80% di tutte le spedizioni transnazionali. 
 

Nasce quindi, all’interno della FAO e riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO – World 
Trade Organization), la “Convenzione Internazionale per la Protezione dei Vegetali” (IPPC), un trattato 
multilaterale finalizzato all'armonizzazione delle normative (gli Standard) che regolano le importazioni che 
potrebbero avere un impatto negativo sullo stato di salute delle foreste e dei raccolti.   

Lo Standard Internazionale sulle Misure Fitosanitarie (ISPM n. 15) è lo strumento per la 
“Regolazione del materiale da imballaggio in legno nel commercio internazionale”  

Si applica sugli imballaggi in legno esportati extra UE, definisce i possibili trattamenti fitosanitari da 
utilizzare (attualmente le due alternative possibili sono HT o MB) e il Marchio da utilizzare…. 

 
…..MA non descrive il COME le NPPO dei vari Paesi devono far applicare e controllare la norma 

(le modalità gestionali).  

 

La tematica fitosanitaria 
LA TEORIA: cos’è L’ISPM n 15 



Impatti ambientali ed economici 

Le specie non autoctone sono considerate la seconda causa, dopo la distruzione per mano 
dell’uomo degli habitat, della perdita di biodiversità (Workshop in Braunschweig. IPPC, 2003). 

Secondo una stima fatta dalla IAS (International Accounting Standards) nel 2000 i costi sostenuti 
dagli Stati Uniti derivanti da aspetti fitosanitari ammontavano a 100 miliardi di dollari all’anno 
(Workshop in Braunschweig. IPPC, 2003) 

Se ogni nazione si organizza in modo autonomo per minimizzare il rischio  fitosanitario, si 
creerebbero barriere all’ingresso, causate da controlli sulle merci non standardizzati 

A partire dagli anni ‘80 

Aumento degli scambi commerciali internazionali 
Aumento infestazioni causate da organismi 
nocivi presenti negli imballaggi in legno  

Circa l’80% di tutte le spedizioni transnazionali viaggia su 

La tematica fitosanitaria 
Perché importante? 



B. xylophilus introdotto in Cina negli anni 80’.  

Monochamus sutor 

insetti coleotteri cerambicidi del genere Monochamus. Circa 
19 specie vettori efficienti. 

Lunghezza: 1 mm 
Origine: America settentrionale  
Vettori:  

polifago nell’ambito del genere Pinus, ma può trovarsi 
anche su altre conifere. Parassita adattato ai climi 
temperati e temperato caldi. Si riproduce a spese dei canali 
resiniferi della pianta e provoca un disseccamento della 
chioma che porta alla morte dell’albero. 

Ecologia:  

Può indurre ad attuare costosi meccanismi di eradicazione  
Costo sociale di cui è difficile stimarne il valore 

Meccanismi a 
catena non sempre 

prevedibili 

La tematica fitosanitaria 
Un esempio: Bursaphelenchus xylophilus (nematode del pino) 



La tematica fitosanitaria 
La diffusione attuale di B. xylophilus 



La tematica fitosanitaria 
Il Tarlo Asiatico 

Quest’insetto di origine asiatica si nutre di 

legno. Dopo essersi insediato in un albero, si 

riproduce velocemente e ne divora l’interno 

causandone la morte. 

 

E’ innocuo per l'uomo ma dannoso per il 

nostro patrimonio arboreo. 

 

Attaccano piante di 20 specie diverse e si 

diffondono rapidamente. 

 

Le conseguenze dell'eventuale insediamento 

di questi insetti nel nostro territorio 

potrebbero essere molto gravi. 

 

In Cina negli ultimi anni sono 

state abbattute 50 milioni di 

piante di agrumi, nella sola 

città di Toronto (Canada) sono 

state abbattute 12 mila piante 

colpite. 
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http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.comune.settala.mi.it/images/content/tarlo%2520asiatico.jpg&imgrefurl=http://www.comune.settala.mi.it/uffici-comunali/Tarlo%2520Asiatico/&h=449&w=600&sz=41&tbnid=Rn3_0swcAMJ0cM:&tbnh=101&tbnw=135&prev=/images%3Fq%3Dimmagini%2Btarlo%2Basiatico&zoom=1&q=immagini+tarlo+asiatico&hl=it&usg=__-Z1PfKcAM72-C_TRj4hb6aH4DBg=&sa=X&ei=XC5uTYLhJcSLswaf4-jmDg&ved=0CCYQ9QEwAw
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.comune.settala.mi.it/images/content/tarlo%2520asiatico.jpg&imgrefurl=http://www.comune.settala.mi.it/uffici-comunali/Tarlo%2520Asiatico/&h=449&w=600&sz=41&tbnid=Rn3_0swcAMJ0cM:&tbnh=101&tbnw=135&prev=/images%3Fq%3Dimmagini%2Btarlo%2Basiatico&zoom=1&q=immagini+tarlo+asiatico&hl=it&usg=__-Z1PfKcAM72-C_TRj4hb6aH4DBg=&sa=X&ei=XC5uTYLhJcSLswaf4-jmDg&ved=0CCYQ9QEwAw


Con il Decreto n. 175/2005 il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 
ha riconosciuto ConLegno – Consorzio Servizi Legno Sughero – come 

Soggetto Gestore del Marchio IPPC/FAO e ha approvato il “Regolamento 
per l’utilizzo del Marchio Fitosanitario Volontario FITOK”. 
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ConLegno

Aziende

ISPM n 15 
La soluzione Italiana 



IT- 00- 000  

HT / MB 

0000/00 

 

Riferimento di Rintracciabilità 
Fitosanitaria  

Codice del paese 
Codice del produttore o dell’impresa 

fornitrice dei trattamenti 
(regione e numero di licenza) 

Tipologia di 
trattamento 

 (HT o MB) 

Marchio Fitosanitario 
(Marchio privato) 

X 
X 

ISPM n. 15 
Il marchio Italiano IPPC/FAO 



I punti chiave del sistema italiano 
1. Responsabilità condivisa tra Enti Pubblici e Privati: 

garanzia di sistema trasparente 

2. Audit effettuati da società di Controllo Indipendenti: 
controlli efficaci 

3. Piattaforma gestionale FITOKWEB:                                          
efficienza di sistema 

Consorzio Servizi Legno - Sughero 

FITOK da Marchio a Brand 

Implementazione e uso del Marchio FITOK 
Sommario 



XX - 000  

YY 

0000/00 

 

Grazie al Sistema FITOK implementato, vi è un importante Valore Aggiunto 

Il Riferimento di Rintracciabilità Fitosanitaria ha permesso la stipula di una Polizza 
Assicurativa con un importante Gruppo Assicurativo Internazionale a parziale 
copertura dei costi relativi a casi di contestazioni internazionali.  
 

Tutto il packaging FITOK è assicurato da ConLegno 

“FITOK Brand” 
Da Marchio a Brand 



 
 

LA Convenzione internazionale per la Protezione dei Vegetali (IPPC) elabora 

STANDARD FITOSANITARI, ad oggi sono 34 gli ISPM in vigore, tra questi, quello che 

ci riguarda più direttamente, 

 

 

lo Standard ISPM n.15  

“Regolamentazione del materiale da imballaggio in legno nel 

commercio internazionale” 

 

1° edizione 2002/2003  

 

1° revisione 2006  

 

2° revisione - aprile 2009  
 

 
 
 

IPPC/FAO E L’ISPM n.15 



 
DOBBIAMO APPLICARE 

QUANTO SCRITTO 
NELL’ISPM N.15 

  
NIENTE DI PIU’, NIENTE 

DI MENO 
 
 
 

 

Lo Standard ISPM n.15 



Lo Standard ISPM n.15 

A CHI SI RIVOLGE? 

  A COLORO CHE FABBRICANO MATERIALE DA  
     IMBALLAGGIO IN LEGNO 

 

  A COLORO CHE ADOTTANO TRATTAMENTI    
     APPROPRIATI 

e che possono apporre il marchio IPPC/FAO in conformità allo 

Standard 

CON LA REVISIONE DEL 2009 L’ISPM N.15 

COINVOLGE DIRETTAMENTE ANCHE LE CATEGORIE 

- RIPARATORI 

- CARICATORI IN PORTO  

- COMMERCIANTI 


